
Gli Appuntamenti 

*Domenica 5 luglio, Festa di Santa Margherita a Carosso 
Ore 18.00 Celebrazione Eucaristica presieduta da don 
Giampaolo e Processione con la statua della Santa.  

(è sospesa la messa in Parrocchia delle 18.00) 
 
*Lunedì 6 luglio, in Oratorio, terza settimana CRE 
“Tuttiatavola”; gita Parco acquatico “Le Vele”  
(partenza ore 8 e rientro per le 19. NON ci sono i pulmini).  
Alla Scuola dell’Infanzia: prima settimana Baby Cre.  

*Mercoledì 8, dalle 9.30:Confessione ragazzi e adolescen-
ti (per chi partecipa al Cre, ma anche per gli altri);  

ore 20.45 in Oratorio, terza serata genitori: Cluedon. 
*Giovedì 9, Biciclettata del Cre: Parco dei colli con parten-
za dallo stadio di Bergamo e arrivo alla Madonna della Casta-
gna. 
*Domenica 12 luglio, XV del Tempo Ordinario. 
 
-Iscrizioni  biciclettata  Dal lago al  Mare (Peschiera-
Venezia) dal 3 al 7 agosto: chi ancora fosse interessato lo 
comunichi entro fine settimana. 
-Nel periodo del Cre, ogni mattina, ore 8.30 Lodi in 
chiesa parrocchiale.  
-Chiediamo di ritagliare il coupon  quotidiano per il con-
corso CRE su l’Eco di Bergamo e farlo pervenire NON 
compilato alla segreteria: è per il concorso dei Cre Bg. 
 
 
Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 

Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 
 

La lette...Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 

Parrocchia S. GvBattista 035550336—3471133405  parrocchia@oratoriopalazzago.it 
 Don Lorenzo             3394581382    035 540059                d on Giampaolo  338 1107970                                  

Dal  05 al  12  
Luglio  
2015  

     L’affondo           Anche d’estate...       
Anche d’estate si muore. Anche quando fa caldo e tutto porta verso l’ottimismo, 

la vacanza, il divertimento... ci si incontra-scontra con la morte. E non va nasco-

sta. Nel Cre, che è arrivato a metà del suo corso, non abbiamo nascosto la morte 

del nonno di Cristian e del papà di Gaia, una bambina che ha fatto  nel maggio 

scorso la prima Comunione. Il funerale è stato fatto a Ponte San Pietro.                                                     

Permettete allora una piccola riflessione, quasi affidando alla famiglia queste ri-

ghe per dire la nostra vicinanza al loro dolore e agli interrogativi che nascono, 

soprattutto per i più piccoli. Non dobbiamo dimenticare due cose.                                                            

-La malattia, la sofferenza, la morte sono  uno sconquasso della persona, della 

sua sicurezza interiore, delle sue convinzioni e anche della sua fede. Ma c’è da 

dire che, per quanto riguarda la fede, bisogna stare attenti al rapporto che molti 

stabiliscono fra sofferenza e castigo e che fa chiedere «Che male ha fatto nella 

sua vita per finire così?». Gesù stesso, nel Vangelo, smonta questo modo di vede-

re le cose. Allora, uno muore non perché viene castigato per qualcosa.                                                       

-Altro disorientamento della fede : “Perché il Signore lo ha fatto morire?  insieme 

all’espressione “Dio l’ha chiamato a sé” , modo con cui  a volte nella liturgia si 

indica la morte. Ma voi riuscite davvero a pensare che Dio stia su in paradiso a 

dire: oggi faccio morire quel giovane, domani quella mamma, dopodomani quel 

bambino, quel papà?”. È impensabile. Dio non fa morire per chiamare a sé, ma 

quando uno muore, Dio, che è il Dio della vita, non lo lascia finire nel nulla, 

ma lo accoglie nel suo abbraccio. Questa è la ragione per cui noi, anche nel di-

stacco dalle persone più care, abbiamo la certezza che le ritroveremo. Per i cri-

stiani, anche nei lutti più atroci, lacrime amarissime e serenità di speranza stanno 

insieme.  E, con le parole del canto della preghiera del Cre possiamo dire: ”Ogni 

giorno ripeti il miracolo e moltiplichi il pane per noi, fino a quando in cielo ci 

chiamerai a sedere alla mensa con Te…” 



                   Dal Vangelo di Marco  6,1-6  
In quel tempo, Gesù venne nella sua pa-
tria e i suoi discepoli lo seguirono.  
Giunto il sabato, si mise a insegnare nella 
sinagoga. E molti, ascoltando, rimanevano 
stupiti e dicevano: «Da dove gli vengono 
queste cose? E che sapienza è quella che 
gli è stata data? E i prodigi come quelli 
compiuti dalle sue mani? Non è costui il 
falegname, il figlio di Maria, il fratello di 
Giacomo, di Ioses, di Giuda e di Simone? E 

le sue sorelle, non stanno qui da noi?». Ed era per loro mo-
tivo di scandalo.  
Ma Gesù disse loro: «Un profeta non è disprezzato se non 
nella sua patria, tra i suoi parenti e in casa sua». E lì non 
poteva compiere nessun prodigio, ma solo impose le mani a 
pochi malati e li guarì. E si meravigliava della loro increduli-
tà. 
Gesù percorreva i villaggi d’intorno, insegnando. 

Invito alla preghiera         Amiamo la Chiesa!  

Amiamo la chiesa, Signore,  la chiesa tuo corpo  
che vive nel tempo, in questo tempo dell'uomo.  
L'hai generata con il dono ineffabile del tuo sacrificio d'amore  
consegnato sotto la croce alla Madre e al discepolo tuo prediletto.  
Amiamo la chiesa, Signore, la chiesa tuo corpo,  
santa e infedele, limpida e oscura, fatta di noi, inclini al peccato, 
ma già coeredi del regno che viene.  
Amiamo la chiesa, Signore, la chiesa tuo corpo,  
che ripercorre le vie della storia calcate da te,  
portando la croce dell'incomprensione, 
dell'aspro dileggio di chi ti schernisce e si scandalizza di te,  
del tuo essere troppo simile all'uomo,  
troppo «normale» per essere Dio.  
Conserva alla chiesa, tuo corpo, il volto schietto dell'Uomo  
e la forza potente di Dio.  
Donale sempre di offrire la voce sapiente del regno,  
la profezia di salvezza, il perdono.  
Amiamo la chiesa, Signore, la chiesa tuo corpo!  

La Parola 
La Liturgia 

14ª DEL TEMPO ORDINARIO 

Ez 2,2-5; Sal 122 (123); 2 Cor 

12,7-10; Mc 6,1-6 

Un profeta non è disprezzato se 

non nella sua patria. R I nostri 

occhi sono rivolti al Signore.                                      

Verde 

5 

DOMENI-

CA 
  

LO 2ª set 

Ore 8.00 Montebello: 

Ore 9.00 Beita: 

Ore 10.30 Parrocchia:  

Def. Antonio e Paola 

Ore 18.00 Carosso, Santa 

Margherita. 
Def. Mario Luigina e Salvatore. 

S. Maria Goretti (mf) Gn 28,10-

22a; Sal 90 (91); Mt 9,18-26 R 

Mio Dio, in te confido.           Verde 

6 

LUNEDÌ 
  

LO 2ª set 

Ore 20.00  Cappella Brocchio-

ne:Def. Mazzoleni Alessandro, 

Teresa, Sergio e Pietro 
  

Gn 32,23-33; Sal 16 (17); Mt 

9,32-38 R Nella giustizia, Signore, 

contemplerò il tuo volto.     Verde 

7 

MARTEDÌ 
  

LO 2ª set 

Ore 20.00 Precornelli: 

Def. Mazzoleni Andrea 

Def. Rota Bulò Giuseppe 

Gn 41,55-57; 42,5-7a.17-24a; 

Sal 32 (33); Mt 10,1-7 R Su di 

noi, Signore, sia il tuo amore.                                         

                                        Verde 

8 

MERCO-

LEDÌ 
  

LO 2ª set 

Ore 20.00: Beita : 

S. Agostino Zhao Rong e com-

pagni (mf) Gn 44,18-21.23b-29; 

45,1-5; Sal 104 (105); Mt 10,7-

15 R Ricordiamo, Signore, le tue 

meraviglie.                        Verde 

9 

GIOVEDÌ 
  

LO 2ª set 

Ore 20.00: Cimitero:Def. Pan-

za Luigi e Casa Piera. Carlo 

Gavazzeni. Rota Bulò Tiziano e 

Piereto. Medolago Emilio e Na-

talina. Riceputi Luciano. 

Gn 46,1-7.28-30; Sal 36 (37); Mt 

10,16-23 R La salvezza dei giusti 

viene dal Signore.            Verde 

10 

VENERDÌ 
  
LO 2ª set 

Ore 20.00 Ca’ Rosso : 

A.m.o. 

S. Benedetto, patrono d’Euro-

pa (f) Prv 2,1-9; Sal 33 (34); Mt 

19,27-29R Gustate e vedete 

com’è buono il Signore.     Bianco 

11 

SABATO 
  

LO Prop 

Ore 18.00 Beita: 

Def. Ripamonti Angela 

Ore 19.00 Parrocchia: 

Def. Lomboni Tino 

15ª DEL TEMPO ORDINARIO 

Am 7,12-15; Sal 84 (85); Ef 1,3-

14; Mc 6,7-13 

Prese a mandarli. R Mostraci, Si-

gnore, la tua misericordia.                           

                                       Verde 

12 

DOMENI-

CA 
  

LO 3ª set 

Ore 8.00 Montebello: 

Ore 9.00 Beita: 

Ore 10.30 Parrocchia:  

Def. Rino e Elda 

Ore 18.00 Parrocchia: 

Def. Fumagalli Aldo. 


